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Nell’area del Roero, facente parte del Bacino Terziario Piemontese, si sviluppa una morfologia del tutto peculiare, nota come Rocche di Pocapaglia. Si tratta di un’area caratterizzata da incisioni strette e profonde, articolate in pianta, modellate in una successione di sedimenti marini, deltizi e fluviali di età Plio-Pleistocenica, che danno luogo ad una forma del paesaggio molto suggestiva, nota in letteratura come calanchi. 
La successione stratigrafica osservabile per uno spessore rilevante (fino a circa un centinaio di metri) è costituita alla base da sedimenti marini di ambiente relativamente profondo, le cosiddette Argille di Lugagnano, da sedimenti litorali, indicati come Sabbie di Asti, e da sedimenti di fronte deltizio e di pianura deltizia, note come Successione Villafranchiana. Al tetto, separati da una evidente superficie di erosione, si sviluppano i depositi fluviali dell’Altopiano di Poirino. Particolarmente ricchi, dal punto di vista paleontologico, sono sia le Sabbie di Asti, con abbondanti conchiglie marine fossili, sia i sedimenti villafranchiani, ricchi di una importante fauna e flora fossile. 

Il motivo per cui questa successione sedimentaria risulta esposta per un notevole spessore è duplice. Da un lato si è verificato il fenomeno della tracimazione del Tanaro, che dall’originario percorso con deflusso verso N (dal Cuneese verso l’attuale abitato di Carmagnola) ha deviato verso NE (verso Asti) incidendo sensibilmente i Rilievi dell’Astigiano e dando luogo alle numerose incisioni minori che formano i calanchi.
Congiuntamente a questi vistosi approfondimenti erosionali, l’area ha risentito della formazione di una importante struttura tettonica, corrispondente ad una faglia trascorrente con sviluppo N-S che ha strettamente condizionato l’evoluzione morfologica. 
 


